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Investigare un nuovo metodo di prelievo nelle scrofe in lattazione per:
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Vena Giugulare Vena Mammaria
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Velocità di esecuzione del prelievo
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Risposta allo stress acuto

(cortisolemia a T0 e T30)
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

• Sito 1 (BS): 2.000 scrofe

• Banda settimanale

• Genetica Danese 

• Maggio-Giugno 2018

• 68 scrofe pluripare (4° parto, 22 gg lattazione)

Due unità lavorative:

❖Veterinario esperto in prelievi

❖Assistente

❖Operatore per il contenimento

Gruppo G (giugulare)

34 scrofe

Gruppo M (mammaria)

34 scrofe
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TECNICA DEI DUE PRELIEVI
Prelievo dalla vena giugulare Prelievo dalla vena mammaria
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MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA PROVA

Prelievo dalla vena giugulare

• Start/stop cronometro

• T0: vena giugulare

• T30: vena mammaria

• UniPR → IZSLER (Reggio Emilia)

Prelievo dalla vena mammaria

• Start/stop cronometro

• T0: vena mammaria

• T30: vena mammaria

• UniPR → IZSLER (Reggio Emilia)
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VELOCITÀ DI ESECUZIONE DEL PRELIEVO 
&

QUANTITÀ DI SANGUE PRELEVATO 

Velocità esecuzione 

(s)

Quantità prelevata 

(ml)

Gruppo G 41,36 ± 27,67 4,81 ± 2,00 

Gruppo M 39,83 ± 29,45 4,84 ± 1,73 

❖ Pari esperienza degli operatori

❖ No differenze statistiche (P>0,005)

❖ Tecniche sovrapponibili

3. Risultati e discussione



QUANTITÀ TOTALE DI LAVORO RICHIESTO

Velocità esecuzione (s) Labour(s)

Gruppo G 41,36 ± 27,67 82,73 ± 55,34 *

Gruppo M 39,83 ± 29,45 39,83 ± 29,45 *

❖ Forte differenza statistica (P<0,001)

❖ Risparmio di LAVORO e TEMPO

❖ Maggiore competitività allevamento

❖ Due operatori abili nella vena 

mammaria: metà del tempo

Labour = velocità di esecuzione del prelievo X n° operatori coinvolti nel prelievo
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RISPOSTA ALLO STRESS ACUTO

T0 (µg/dL) T30 (µg/dL)

Gruppo G 7,0 ± 3,7 5,3 ± 2,4

Gruppo M 8,1 ± 4,2 5,5 ± 2,2

❖ No differenza statistica (P>0,1)

❖ Delta (T0 – T30): P>0,1

❖ Mancanza di un valore standard

❖ Crescita, ambiente, individuo 

❖ Studi: assenza/presenza stress ()

❖ Fattore gabbia → inattività scrofa

= valutazione della cortisolemia a T0 e T30

Cabezón et al. 

(2017)
Assenza di stress 

(µg/dL)

Presenza di stress

(µg/dL)

Scrofe in lattazione 2,97 2,89
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VELOCITA’ DI PRELIEVO 
(a parità di sangue prelevato)
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